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  Il trionfo della salvezza

Il tema unificante della liturgia della Parola di
questa solennità del tempo estivo è il «trionfo
della salvezza». Le tre letture ci presentano una
serie di antitesi. Nella pagina dell’Apocalisse ab-
biamo il contrasto tra la donna vestita di sole e
il Figlio da un lato e, dall’altro, il drago rosso
con le sette teste incoronate, segno del potere
terreno. Lo scontro è forte, ma il Figlio viene
glorificato presso Dio e la donna si rifugia nel
deserto, luogo per eccellenza dell’incontro, del-
l’intimità con Dio e della protezione divina.
È questo per noi un forte segno di salvezza: la
donna con il sole, la luna, le dodici stelle che
richiamano le dodici tribù d’Israele, il nuovo
Israele, il popolo di Dio che può salvarsi se si
rifugia nell’intimità con il Signore. «Ora si è com-
piuta la salvezza, la forza e il regno del nostro
Dio» (Ap 12, 10). E così che il Salmo 44, questo
inno alla bellezza, ci invita sulle orme di Maria
a ritirarci nella preghiera, in intimità con Dio,
per poter ammirare lo splendore della Regina
alla destra del Signore. Anche Paolo, risponden-
do ai dubbi dei Corinzi a proposito dell’aldilà,
propone l’antitesi tra Adamo, l’uomo del pec-
cato, legato al male, al limite, e Cristo, «nuovo
Adamo», nel quale trionfa la vita. Infatti, «come
in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti ri-
ceveranno la vita» (ICor 15, 22).È Luca all’ini-
zio del suo Vangelo a proporci lo strumento di
Dio per realizzare il suo disegno di salvezza:
Maria. L’incontro con Elisabetta, raccontato nel
capitolo 1, è intriso di gioia: gioia del Precurso-
re che, al saluto della Madre del suo Signore,
sussulta nel grembo di Elisabetta e la sollecita a
intonare un canto di benedizione: «Benedetta
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo

grembo!» (v. 42) Gioia di Maria, che la esprime
elevando il bellissimo Magnificat. Un cantico
che prende spunti da brani dell’Antico Testa-
mento e, divenuto il cantico dei primi cristiani
e dei cristiani di tutte le epoche, propone il con-
trasto tra potenza e povertà, concludendo an-
cora con un inno alla salvezza: «Ha soccorso Isra-
ele, suo servo, ricordandosi della sua misericor-
dia, come aveva detto ai nostri padri, per Abra-
mo e la sua discendenza, per sempre» (vv. 54-
55). Una salvezza che richiede in ogni caso la
nostra adesione: « Beata colei che ha creduto
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha
detto» (v. 45). Un’affermazione che, espressa
alla terza persona, acquista carattere di verità
universale: la beatitudine vale per tutti i cre-
denti, per tutti coloro che accolgono la Parola e
la mettono in pratica e che trovano in Maria il
modello ideale.

"VIVIAMO IL TEMPO
DOPO PENTECOSTE IN POESIA"

(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)
In piena notte, ad animo in tormento,

mi prende l'ansia e come foglie al vento
tremo e invano mi consolo col lamento.
Ma quando mi si accendono le scorte,
ad una ad una mi si aprono le porte

della speranza, mia buona sorte.

NUOVE VETRATE
CHIESA DI ORIANO

DOMENICA 22 AGOSTO
ore 16.30 Canto dei Vespri in chiesa a

Oriano e benedizione delle nuove vetrate
della Chiesa

(a partire dalle ore 15.00 la chiesa di Oriano
sarà aperta e sarà possibile visionarle.)

 A partire dal 23 agosto le vetrate verranno
montate "in luce" e il lavoro sarà ultimato

entro il 3 settembre, festa patronale di
S.Gregorio Magno

Un particolare ringraziamento a tutti coloro
che hanno contribuito a questo progetto
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Assemblea liturgica
ASSUNZIONE DELLA B.V.M

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, chiamati a magnificare il
nome santo di Dio con lo stesso spirito di Maria,
disponiamoci al pentimento e, per essere meno
indegni di accostarci alla mensa della Parola e del-
l'Eucaristia, invochiamo con fiducia l'infinita miseri-
cordia del Signore.

Tu che, nascendo da Maria vergine, ti sei fatto no-
stro fratello: Kyirie, eléison.

Tu che hai offerto la tua vita per noi e, dalla croce,
ci hai affidato alla tua stessa madre: Kyirie, eléison.

Tu che hai reso Maria partecipe della tua gloria e
ci hai riaperto la via del cielo: Kyirie, eléison.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria im-
mensa. Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del
Padre Tu che togli i peccati del mondo abbi
pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo
accogli la nostra supplica, Tu che siedi alla
destra del Padre abbi pietà di noi, perchè Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Al-
tissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre. Amen.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Dio onnipotente, che nella vergine Maria hai com-
piuto prodigi mirabili, fino a innalzarla al regno dei
cieli anche col suo corpo glorificato, donaci di vive-
re in questo mondo rivolti costantemente ai beni
eterni e di condividere con lei un giorno il gaudio
della vita senza fine. Per Gesù Cristo, tuo Figlio,
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con
te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei
secoli.

LETTURA
Lettura del libro dell’Apocalisse di san Giovanni apo-
stolo.

(11, 19; 12, 1-6. 10)
Nel giorno del Signore, si aprì il tempio di Dio che
è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua
alleanza. Ne seguirono folgori, voci, scoppi di tuo-
no, terremoto e una tempesta di grandine. Un se-
gno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita
di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una
corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le
doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un
altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con

sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi;
la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo
e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti
alla donna, che stava per partorire, in modo da
divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa
partorì un figlio maschio, destinato a governare tut-
te le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapi-
to verso Dio e verso il suo trono. La donna invece
fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un
rifugio perché vi fosse nutrita per
milleduecentosessanta giorni. Allora udii una voce
potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la
salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la po-
tenza del suo Cristo». Parola di Dio.

SALMO
R. Risplende la Regina, Signore, alla tua de-
stra. sal 44

Liete parole mi sgorgano dal cuore: io proclamo al
re il mio poema, la mia lingua è come stilo di scriba
veloce. Il tuo trono, o Dio, dura per sempre. R.
Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro
è il suo vestito; è condotta al re in broccati preziosi.
R.
Alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. Ascolta,
figlia, guarda, porgi l’orecchio: il re si è invaghito
della tua bellezza. È lui il tuo signore: rendigli omag-
gio. R.

EPISTOLA
Prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi.

(15, 20-26)
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro
che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche
la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo
tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la
primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di
Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il
regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni
Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario
infatti che egli regni finché non abbia postotuttii
nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere
annientato sarà la morte. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Maria è assunta in cielo: esultano le schiere degli
angeli.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca. (1, 39-55)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la
regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata
nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena
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Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grem-
bo! A che cosa devo che la madre del mio Signore
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto
ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel
mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adem-
pimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora
Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il
mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha
guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte
le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose
ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo
nome; di generazione in generazione la sua miseri-
cordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la
potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei
pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai
troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli
affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha
soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua
misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per
Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Apparve nel cielo un segno grandioso: una
donna ammantata di sole, con la luna sotto i
suoi piedi e sul capo una corona di dodici stel-
le.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, con cuore ammirato e riconoscente,
eleviamo le nostre invocazioni al Padre, che, in Maria
assunta in cielo, rivela a ogni uomo la grandezza
del suo amore.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa, che in Maria contempla il suo desti-
no luminoso, perché, con la parola e l'esempio della
vita, esalti sempre l'amore misericordioso del Si-
gnore: preghiamo.

Per l’umanità intera, perché, camminando nella
giustizia e nella pace, sia radunata nell'unica fami-
glia dei figli di Dio: preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, la nostra sorella
defunta Viganò Virginia. Guidala verso la gioia e la
pace senza fine: preghiamo

Per ciascuno di noi, perché, fedeli agli impegni del
battesimo, sappiamo camminare fiduciosi nel mon-
do con il cuore rivolto ai beni eterni: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Fa’, o Padre, che la nostra fiducia nelle preghiere
della beata vergine Maria, di cui celebriamo oggi in
letizia l’assunzione gloriosa, trovi il suo coronamen-
to nell’eterna felicità del cielo. Per Cristo nostro
Signore.

SUI DONI
Salga a te, o Dio, il sacrificio che la Chiesa ti offre
nella festa di Maria vergine assunta in cielo, e per
la sua intercessione fa’ che i nostri cuori ardano di
amore per te e anelino sempre alla contemplazio-
ne del tuo volto. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie,
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Oggi la
Vergine madre di Cristo è assunta nella gloria dei
cieli. In lei, primizia e immagine della Chiesa, riveli
il compimento del mistero di salvezza e fai risplen-
dere per il tuo popolo, pellegrino sulla terra, un
segno di consolazione e di sicura speranza. Tu non
hai voluto che conoscesse la corruzione del sepol-
cro colei che ha generato il Signore della vita. E
noi, riconoscenti e ammirati, uniti ai cori degli an-
geli cantiamo con voce incessante l’inno della tua
lode: Santo...
Mistero della fede: Annunciamo la tua morte....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Rallégrati, o Vergine madre di Cristo, alla sua
destra con vesti preziose, circondata di splen-
dore.

DOPO  LA COMUNIONE
Proteggi, o Dio onnipotente, il popolo che hai sa-
ziato col Pane del cielo e, per l’intercessione di
Maria, concedi al nostro cuore e alla nostra vita il
dono della castità e della pace per andare incontro
con le lampade accese a Cristo, lo Sposo che sta
per venire, e vive e regna nei secoli dei secoli.

ASSUNZIONE B.V.MARIA

Sabato 14 agosto ore 18.00
S.Messa vespertina in chiesa parrocchiale
presieduta da don Giuseppe Morstabilini

Domenica 15 agosto
SS.Messe orario festivo

ore 17.45 canto dei Vespri in chiesa
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DOMENICA 15 AGOSTO - SOLENNITÀ DELL'ASSUNZIONE DELLA B.VERGINE MARIA

RISPLENDE LA REGINA, SIGNORE, ALLA TUA DESTRA - LC 1,39-55
(LIT.ORE IV SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Perego Emilio - Corno Amelia - Nava Luigi, Anita
e sorelle Nava)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. suor Veronica Valagussa - Ghezzi Ernesto
Fumagalli Dina)

ore 11.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele
e Alfio e suor Angela - Tentori Pieranna, Pierina e Gaspare)

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (pro-populo)

LUNEDÌ 16 AGOSTO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Fumagalli Alberto, Maria e Stefano

Colzani Gustavo - Beretta Roberto)

MARTEDÌ 17 AGOSTO - MEMORIA DI S.MASSIMILIANO MARIA KOLBE
RICOSTRUISCI, SIGNORE, LE MURA DI GERUSALEMME

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina)

MERCOLEDÌ 18 AGOSTO
MIO DIO, IN TE CONFIDO

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Redaelli Augusto - Viganò Antonietta

Redaelli Rita - Ratti Pietro e Giuseppina)

GIOVEDÌ 19 AGOSTO
BENEDETTO IL SIGNORE, DIO D'ISRAELE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Pietro - Colombo Cherubina
Ghezzi Ambrogio e Sangalli Giuseppina e fam.)

VENERDÌ 20 AGOSTO - MEMORIA DI S.BERNARDO
GERUSALEMME, CITTÀ DELLA MIA GIOIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Molteni Angela - Bertuzzo Agostino)

SABATO 21 AGOSTO - MEMORIA DI S.PIO X
CANTATE AL SIGNORE E ANNUNCIATE LA SUA SALVEZZA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Basilico Michele - Fumagalli Corrado

Zappa Colombina - Rigamonti Gino e Ambrogina)

DOMENICA 22 AGOSTO - XIII DOPO PENTECOSTE
RENDERÒ GRAZIE, SIGNORE, AL TUO SANTO NOME - LC 7,1B-10

(LIT.ORE I SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Mario e Clementina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Erba Giuseppina e fratelli

Magni Angela - Pirovano Giulio)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Corti Antonio - Bertarini Dario - Pelucchi Rosa)
ore 16.30  Canto dei Vespri in chiesa a Oriano e benedizione delle nuove vetrate
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Bassani Giuliano)

OFFERTE: settimana euro 163,05 - domenica 08/08 euro 379,05 - candele euro 98,80
raccolta seminarista euro 627,50


